
PAG.il vita Italiana l ' U n i t à / mercoledì 20 dicembre 1972 

Nell'incontro che gl i assessori all'urbanistica hanno avuto ieri col ministro dei Lavori Pubblici 

Regioni: chieste radicali modifiche 
ai decreti del governo sulla casa 

Presentoto un documento che denuncia l'attacco portato ai poteri regionali - Proposte alternative - Un impegno di 

Gullotti - Presa di posizione della CGIL contro il progetto governativo e in appoggio della autonomia delle Regioni 

Gli assessori regionali alla 
urbanistica, nel corso dell'in
contro che ieri hanno avuto 
con il ministro dei Lavori pub 
blicl, Gullotti, hanno presenta
to un documento comune nel 
quale hanno giudicato « parti
colarmente preoccupanti le di
rettive ministeriali » per l'at
tuazione dell'articolo 8 della 
legge per la casa e avanzato 
delle precise proposte, alter
native, per quanto riguarda 
il ruolo delle Regioni nella 
politica della casa. 

Nel documento comune Il
lustrato a Gullotti, gli asses
sori regionali hanno rilevato 
innanzitutto « la mancata pre
ventiva consultazione delle 
Regioni, del sindacati e degli 
enti locali sul problema ». Es
si hanno quindi affermato che 
« gli elementi di più grave 

perplessità riguardano: 1) la 
tendenza accentratrice che e-
vierge nettissima dalle propo
ste ministeriali, il che neces
sariamente riprodurrebbe i 
fenomeni di lentezza burocra
tica già verificati e deplorati 
in passato; 2) la frattura che 
nell'assetto istituzionale pre
visto dal decreti delegati vie
ne a configurarsi fra il mo
mento più propriamente pro
grammatico e il momento at-
tuativo nel funzionamento deh 
l'organizzazione pubblica del 
settore abitativo». Se Infatti, 
è detto nel documento, « la 
successione dei momenti pro
grammatori, costituita dal rap
porto Cipe, Cer. Regioni, vie
ne separata, come risulta dal
lo schema ministeriale, dalla 
fase attuatlva attraverso la 
costituzione di una linea di
retta Ministero dei lavori pub
blici, Consorzio nazionale de-
gli Iacp, lacp provinciali, la 
funzione delle Regioni come 

ente globalmente responsabile 
della programmazione ed at
tuazione dei piani in sede de
centrata viene non solo meno
mata, ma praticamente vanifi
cata». Le Regioni affermano 
che l'Impostazione ministeraile 
« non solo è in contrasto con 
la legge di riforma della casa. 
ma si scontra con I più ele
mentari concetti di efficienza 
e di decentramento democra
tico » 

Le Regioni nel documento 
consegnato al ministro hanno 
avanzato una serie di proposte 
dirette a garantire il rispetto 
dello spirito delia legge di ri
forma della casa. 

Esse hanno sottolineato la 
necessità di dare alla rifor
ma psr la casa un centro di 
programmazione a livello na
zionale (Cer Cipe) per garan
tire continuità e volume di 

Logorio: 
chiediamo 

al Parlamento 
una svolta 

verso le Regioni 
Al termine dell'incontro, 

svoltosi a Montecitorio tra il 
comitato dei nove, il presiden
te della regione Toscana. La-
gono, ha dichiarato: « Abbia
mo chiesto al Parlamento di 
emendare li bilancio perché 
altrimenti le regioni soffoca
no. Abbiamo anche segnalato 
il grave disordine in cui ver
sano oggi i rapporti fra Stato 
e Regioni. Esemplare il caso 
del Molise che dispone com
plessivamente di sette miliar
di di entrate mentre lo Sta
to nelle materie d' competen
za ha sempre speso in quella 
regione 17 miliard- annui ed 
ora non può spendere di più. 

a Esemplari — ha proseguito 
Lagorio — anche '. casi della 
Calabria e deirAr.ruzzo che si 
sono visti assegnare dallo 
Stato il più alto numero di di
rendenti statali, non sanno 
che farsene, hanno finanzia
menti fra 1 più bassi d'Italia 
e se li vedono divorati dalle 
spese per un personale inuti
lizzato ». 

« Non sono problemi tecnici 
— ha concluso Lagorìo — è 
un problema di volontà poli
tica Abbiamo chiesto al Par
lamento dj attuare una svolta 
*-«!rsc le Regioni » 

Dalla giunta delle elezioni 

Proposto 
l'annullamento 
dell'elezione 

dell'on. Martoni 
Si è riunita ieri in seduta 

pubblica presso l'aula dei 
gruppi di Montecitorio la 
giunta delle elezioni per ' la 
discussione della elezione del 
deputato del PSDI. Anselmo 
Martoni. 

Come si ricorderà contro la 
elezione del Martoni presentò 
ricorso il dott. Ligori, an
ch'esso del PSDI, che rilevò 
errori nel conteggio dei voti 
residui e quindi un'irregola
rità nell'aggiudicazione del 
seggio. 

La giunta dopo aver ascol
tato i due difensori di parte 
si è riunita in camera di con
siglio e ha deciso di propor
re all'Assemblea l'annullamen
to della elezione del Martoni 
e conseguentemente l'elezione 
di Llgorl. 

Entro 20 giorni la proposta 
di annullamento sarà posta 

, «H'odg dell'Assemblea per es-
aere votata successivamente 
a aerutlnlo segreto. 

Investimento nell'edilizia pub
blica attraverso l'utilizzo pie
no di tutti 1 moderni strumen
ti finanziari. Hanno chiesto 
inoltre che vengano concentra
te tutte le competenze di pro
grammazione e di attuazione 
del plani In sede regionale e 
che sia definito « un chiaro 
rapporto di subordinazione de
gli enti attuatori della rifor
ma della casa (lacp, consorzi 
di lacp, cooperative, aziende 
a partecipazione statale) nei 
confronti della Regione secon
do un indiscutibile principio 
di soggezione degli operatori 
pubblici al potere politico de
mocratico »; infine hanno 
avanzato la richiesta che ven
gano effettivamente soppressi 
gli enti di edilizia esistenti, 
sistemando tempestivamente 
le questioni inerenti al perso
nale ed al patrimonio di tali 
enti, e che sia attuato, a bre
ve termine, un adeguato pro
gramma per « un massiccio fi
nanziamento della legge per 
la casa ». 

01 fronte alla netta presa 
di posizione delle Regioni, che 
tra l'altro hanno ribadito co
me alla impostazione data dal 
governo «non è possìbile ov
viare attraverso semplici in
terventi emendativi se non 
sovvertendone la logica ispi
ratrice e gli obiettivi», Il mi
nistro Gullotti si è visto co
stretto ad affermare che ter
rà conto delle osservazioni 
delle Regioni e anzi che le 
scelte dovranno essere fatte a 
favore delle Regioni. Egli al 
è impegnato infine a sentire 
nuovamente I rappresentanti 
regionali prima di passare al
la stesura definitiva del de
creti delegati da sottoporre 
al consiglio dei ministri 
Il nuovo incontro dovrebbe 
aversi entro la fine della set
timana. 

Il documento delle Regio
ni è stato poi presentato alla 
commissione interparlamenta
re 

• • • 
Contro 1 decreti annunciati 

dal governo vi sono state 
nella giornata di ieri altre 
prese di posizione. 

Nel consiglio regionale ve
neto. PCI. PSI, PSDI e DC 
hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale rilevano 
la volontà del governo di esau
torare, in aperta violazione 
della legge, le regioni ed I 
comuni. 

« / decreti, afferma il docu
mento. definiti senza aver 
consultato preventivamente le 
regioni, i sindacati, le forze 
della cooperazione e delle as
sociazioni degli inquilini, con
tengono un gravissimo attac
co alle regioni». Il consiglio 
regionale del Veneto ha im
pegnato la giunta « a promuo
vere un incontro con la com
missione parlamentare sulle 
questioni regionali ed a far 
conoscere coordinandola con 
quella delle altre regioni, al 
governo ed al Parlamento la 
propria protesta affinché gli 
schemi di decreti siano rivisti 
salvaguardando le autonomie 
locali, le funzioni delle regioni 
e siano con celerità erogati 
i fondi per l'attuazione del 
programmi predisposti dalle 
assemblee elettive locali*. 

• * * 
Un giudizio fortemente ne

gativo è stato espresso anche 
dalla CGIL che ha denuncia
to come i decreti non modi
fichino minimamente la so
stanza del tradizionale com
portamento pubblico nel set
tore poiché si traducono nella 
creazione di un «nuovo car
rozzone burocratico-accentra-
tore» e come ale norme dei 
decreti governativi annullino 
ogni possibilità di program
mare l'intervento pubblico 
nell'edilizia in modo decen
tralo e democratico, dando 
un ulteriore colpo ai poteri 
di intervento regionale sul ter
ritorio e sull'assetto urbanisti
co». La CGIL ha sottolineato 
inoltre la necessità di a stabi
lire un chiaro rapporto di su
bordinazione degli enti realiz
zatori (Iacp, cooperative, a-
ziende di Stalo/ nei confronti 
della Regione, vero potere po
litico democratico in questo 
settore ». 

Una presa di posizione è 
venuta anche dall'Anlacp (As
sociazione nazionale fra gli 
lacp) che ha tra l'altro ri
vendicato * una difesa ed un 
rafforzamento delta parteci
pazione delle Regioni at pro
cesso programmatorio. con 
piena loro responsabilità sul
le scelte e sull'attuazione dei 
programmi» nonché un * de
centramento politico ed am
ministrativo a livello regio
nale che. nella riaffermazio
ne dell'autonomia delle Re
gioni. elimini i controlli dei 
poteri centrali che non siano 
riconducibili esclusivamente 
all'obiettivo della unitarietà 
della programmazione e del-
Vimpieao dei tondi». 

Il dibattito 
in Commissione 

sulla legge 
per la casa 

La Commissione parlamen
tale per il parere sui decre
ti delegati di attuazione del
l'articolo 8 della legge per 
la casa ha avviato Ieri al Se
nato — dove si riunisce — la 
discussione sul primo prov
vedimento. che riguarda la 
competenza del comitato per 
l'edilizia residenziale e delle 
regioni, il riordino e la ristrut
turazione degli istituti auto
nomi case popolari, e il tra
sferimento a questi istituti 
del patrimonio degli enti che 
debbono essere sciolti. 

I rappresentanti di tutti 1 
gruppi — con la sola ecce
zione del fascisti — hanno 
mosso critiche pesanti allo 
schema di decreto ministeria
le emesso dall'on. Gullotti 
perchè esso non trasferisce al
le Regioni l poteri che la leg
ge per la casa ha ad esse con
ferito; mentre con lo stesso 
decreto, ' in violazione della 
legge, si tende ad accentrare 
questi poteri nel ministero dei 
Lavori Pubblici. 

Partendo dalle notevoli per
plessità che lo schema di de
creto proposto suscita, è sta
to portato avanti dai parla
mentari della maggioranza un 
tentativo (di - cui si era già 
avuto sentore in ambienti mi
nisteriali e negli uffici - dei 
massimi ' dirigenti degli enti 
interessati — Gescal ed altri 
enti — ) di bloccare l'esame 
del primo decreto, per discu
tere soltanto le parti del se
condo decreto relativo al pro
blemi riguardanti gli assegna
tari degli alloggi. 

Questa manovra, che pure 
partiva da una critica giusta 
ai provvedimenti, di cui si 
denunciava l'inadeguatezza nei * 

testi proposti, mirava In effet
ti a mettere la commissione 
nell'Impossibilità di esprime' 
re il parere, in tempo utile 
per l'emanazione del decreti 
definitivi, entro il 31 dicem
bre 1972, come prescrive la 
legge. ' •-

I parlamentari - comunisti ' 
hanno sventato questo tenta
tivo e poi ribadito la necessi
tà che, con la presenza del 
ministro dei Lavori Pubblici, 
la commissione debba giun
gere ad una nuova formula
zione del decreti nel rispetto 
della legge per la casa. 

La tesi comunista è stata ac
colta dalla Commissione; si è 
quindi iniziato l'esame degli 
articoli 1 e 2 del primo de-, 
creto, concernente le compe- -
tenze del ministero del Lavo
ri Pubblici. La commissione 
alla unanimità ha valutato 
questa competenza in contra
sto con la legge per la casa, 
ed ha perciò Indicato 1 ter
mini e 1 modi in cui questi 
articoli debbono essere modi
ficati. 

La commissione proseguirà 
i suol lavori domani alle ore 
16,30. 

•X 

Approvata ieri la legge dalla Regione 
* 

- Assistenza dell'Umbria 
ai lavoratori autonomi 

• " • ' , , • . . > < - , • 

160 mila tra coltivatori diretti, commercianti ed 
artigiani usufruiranno dell'assistenza farmaceutica 

' ì " ' PERUGIA, 19. 
Il Consiglio regionale ha approvato un fondo per l'assl-

• stenza farmaceutica ai coltivatori diretti, commercianti e ar
tigiani. A favore del provvedimento hanno votato tutti i par
titi dell'arco costituzionale. Gli interventi finanziari previsti 
nel fondo vengono annualmente ripartiti tra i comuni della 
regione in misura proporzionale al numero dei soggetti che 
risultalo iscritti alle rispettive casse mutue. La spesa totale a 
carico della Regione ammonta a 350 milioni di lire. Ogni 
comune potrà concorrere con propri stanziamenti alla for
mazione del fondo. Inoltre ogni comune che intenda ottenere 
il contributo della Regione, - dovrà provvedere alla costitu
zione di un comitato per l'assistenza farmaceutica presieduto 
dal sindaco o da un suo delegato. 

Ad usufruire dei benefici della legge saranno 160 mila 
lavoratori autonomi. - ~, < . 

Si estende anche nella maggioranza la protesta contro i propositi reazionari 

Inaspriti contrasti nel centro-destra 
per le leggi di Scalfaro sulla scuola 

L'ex ministro Gui (de) afferma che l'attuale coalizione non ha la capacità di realizzare un risultato 
positivo per l'Università e le scuole medie superiori • Rinviato il Consiglio della P.l. - Il saluto di Leone 
alle Camere • Energico richiamo di Pertini per l'attuazione della Costituzione - Domani la Direzione de 

Il dramma della scuola, di
nanzi al quale il ministro Scal
faro non si perita di proporre 
sbocchi reazionari come quel
li contenuti nel progetto mi
nisteriale \dl legge universita
ria, si riflette anche all'Inter
no della maggioranza di cen
tro-destra. Tanto che sembra 
ormai certo il rinvio a gen
naio, da parte del Consiglio 
del ministri, dell'esame degli 
schemi di legge per l'Univer
sità e la scuola media supe
riore (esame che era stato 
preannunciato come immi
nente). Anche 11 Consiglio su
periore della Pubblica istru
zione, che avrebbe dovuto di
scutere domani la riforma del
la scuola media superior* « 
stato rinviato al mese prossi
mo in conseguenza dei con
trasti « anche marcati », co
me sottolinea un'agenzia di 
stampa. VADN-Kronos. emer
si in questa sede. 

In questo quadro, molto si
gnificativa è una presa di po
sizione dell'on. Gui, presiden
te della Commissione P.l. del
la Camera, moroteo. Egli ri
corda che all'Inizio del *73 
si avrà in Parlamento una 
contemporanea discussione del 
disegno di legge sullo stato 
giuridico e di quelli sull'Uni-

Contributo 
di 6 miliardi 
per la carta 

dei quotidiani 
Il Consiglio dei ministri ha 

approvato nella sua ultima riu
nione un disegno di legge sul
l'editoria giornalistica con cui 
si concede un contributo stra
ordinario di sei miliardi per 
l'anno finanziarlo 1972, a fa
vore dell'Ente nazionale per la 
cellulosa e per la carta, come 
Integrazione del prezzo sui 
consumi della carta destinata 
alla stampa del quotidiani. 

varsità e sulla scuola media 
superiore. Ciò — ha detto l'ex 
ministro della P.l. — deve co
stringere 1 partiti e 11 Parla
mento «a pervenire finalmen
te a un risultato soddisfacen
te p. L'on. Gui aggiunge: « Du
bito che l'attuale maggioran
za parlamentare possa avere 
la forza politica per tentare 
con successo questa impresa, 
e perciò mi auguro una più 
vasta convergenza democra
tica su questo tema fonda
mentale». La convinzione che 
il centro-destra s'a incapace 
di realizzare \v. risultato po
sitivo per la scuola sembra 
condivisa in altri settori del
la maggioranza. La Voce re
pubblicana ha pubblicato ieri 
un editoriale di dura denun
cia per lo stato della scuola, 
con il quale si afferma che 
a nuovi provvedimenti slegati 
e settoriali potrebbero avere 
conseguenze nefaste»; occor
re — afferma il giornale del 
PRI — che vi sia un'apertura 
a nuovi contenuti e a nuovi 
metodi, poiché « ritorni al pas
sato sono dannosi, oltreché 
impossibili». Il giornale del 
PSDI, VUmanità, critica, dal 
canto suo. Il «numero chiu
so ». definendolo « una trovata 
che oggi i lavoratori debbono 
combattere sul nascere ». L'or
gano ufficiale socialdemocrati
co dimentica, tuttavia, che il 
criterio del o numero chiu
so » è contenuto anche nella 
bozza di legge universitaria 
preparata dal ministro Scalfa
ro. che certamente non 6 igno
ta al vice-presidente del Con
siglio Tanassi. 

ANDREOTTI u p r e S id ente del 
Consiglio, con una intervista 
a Famiglia cristiana, ha pre
annunciato l'avvio da parte 
del governo di provvedimenti 
antisciopero. Ha detto che que
ste misure dovrebbero riguar
dare «alcuni pubblici servizi 
di delicatezza particolare »; 
ed ha aggiunto che il gover
no sta a studiando i modi» 
della limitazione del diritto 
di sciopero. Andreotti ha po
sto l'iniziativa governativa in 

relazione alla situazione esi
stente negli aeroporti, tornan
do a illustrare di nuovo la 
tesi preferita — ma'falsa — 
della svolta fascista del 1022 
come reazione ai « disordini ». 

Il presidente del Consiglio 
ha criticato la passata espe
rienza di centro-sinistra, ri
cordando anche il regalo che 
venne fatto ai monopoli elet
trici con gli indennizzi dovu
ti alla nazionalizzazione (il go
verno in carica era allora 
quello di Panfani; ne faceva 
parte anche l'on. Andreotti, 
e non risulta che egli abbia 
sollevato obiezioni del tipo di 
quelle ora ricordate, obiezio
ni che invece vennero avan
zate, come è noto, dal PCI). 

LEONE Il capo dello Stato ha 
pronunciato, ieri pomeriggio, 
un breve discorso di saluto al 
Parlamento in risposta alle pa
role di augurio che gli erano 
•tate rivolte dai presidenti 
della Camera e del Senato, 
Pertini e Fanfani. 

Leone ha detto che non ci 
si può accontentare di dire 
che il Parlamento « è fi pila
stro della nostra democrazia e 
del nostro regime repubblica
no»; occorre anche far si che 
si «tenda a soddisfare la più 
viva aspirazione del popolo al
la partecipazione alla vita 
pubblica». Secondo il presi
dente della Repubblica, 11 pe
ricolo del distacco tra il Pae
se e le istituzioni si può com
battere anche trovando, «ad 
esempio, un'utilizzazione di 
quelle personalità che, ricche 
di esperienze e di prestigio, 
rischiano ad un certo momen
to nel sempre più pesante gio
co elettorale di essere accanto
nate, con pregiudizio per lo 
sviluppo delle stesse istituzio
ni ». Il Parlamento — ha detto 
Leone — deve * meglio defi
nire ti suo ruolo di organo di 
confluenza del dibattito politi
co e di organo di decisione 
delle grandi linee della politi
ca nazionale, senza inutili di
spersioni. affidando agli altri 
organi l'esplicazione di tali in-

Immutati gli indirizzi che avevano portato alla paralisi 

Alla regione Marche riproposta 
una giunta di centro-sinistra 

Nel documento programmatico presentalo da DC, PSI, PRI e PSDI non si fa cenno 
agli attacchi antiregionalisti del governo — Da oggi il dibattito in consiglio 

ANCONA. 19 
Dopo 30 giorni di trattative 

e di continue polemiche e 
accuse, DC PSI-PRI PSDI. che 
già avevano mandato a vuo
to una serie di sedute rifiu
tandosi sempre di confrontar
si pubblicamente con l'oppo
sizione comunista, hanno pre
sentato questa mattina in 
consiglio regionale una mo
zione programmatica comu
ne con annessa lista di can
didati alla giunta. La seduta 
si è conclusa subito dopo la 
lettura della mozione program
matica. II dibattito comince
rà domani mattina. 
- In quanto alla lista dei 

prescelti per la giunta, risal
ta anzitutto la sostituzione 
del presidente (il de Dino 
Tiberi al posto del prof. Ser-
rlni, pure de), di due asses
sori de con consiglieri dello 
stesso gruppo e del socia
lista Pascucci con 11 suo com

pagno di partito Vito Rosa-
spina. 

Cambiamenti, dunque, ab
bastanza larghi, quanto agli 
uomini, ma relativamente agli 
indirizzi politici e program
matici la mozione presenta
ta dal centrosinistra esprime 
addirittura una involuzione 
rispetto alle pur contraddit
torie e arretrate posizioni 
delle precedenti compagini di 
centro-sinistra, cioè, rispetto 
a quelle posizioni che 
hanno portato la parali
si e un'inquietante crisi nel
l'istituto regionale. Non solo. 
dunque, come prima, ma peg
gio di prima. Tant'è che la 
sostituzione degli uomini In 
giunta appare come una ba
nale operazione di copertura 
di una svolta conservatrice 
della DC, accettata dalle di
rigenze degli altri partiti del
la coalizione. 

Bastano — per il momen

to — alcuni esempi: nella mo
zione di centro-sinistra non 
viene nemmeno nominato il 
governo nazionale di centro
destra. pur caratterizzatosi 
anche per la sua spinta anti-
regionalista; si accoglie l'antl-
autonomistica e discrimina
toria condotta — ripetuta 
mente fallita in campo na
zionale — di omogeneizzazio
ne fra formula di governo 
regionale e direzione degli 
enti locali marchigiani; non 
si fa un cenno al rapporti 
con la opposizione comuni
sta in consiglio regionale. 

Infine alle indicazioni per 
risolvere 1 pressanti proble-
mi delle Marche il centro
sinistra ha preferito una eser
citazione sulle metodologie 
per la programmazione. 

Con questi Indirizzi, i mo
tivi che hanno gettato l'isti
tuto regionale nella crisi ov
viamente non si risolvono. 

dirizzi e linee direttive »; « in 
tal senso — ha soggiunto il 
capo dello Stato — quello at
tuale è il momento più signi
ficativo di questa nuova e più 
moderna dimensione del Par
lamento perché contrassegna
to dall'inserimento — che è 
difficile ma da favorire con 
coraggio e fiducia — dell'isti
tuto regionale nel tessuto del 
nostro ordinamento ». Dopo 
avere auspicato una a maggio
re collaborazione» tra i due 
rami del Parlaménto, Leone 
si è augurato « che nel corretto 
gioco parlamentare questa le
gislatura possa esplicarsi nel
la maniera più costruttiva ed 
utile ». 

Il presidente della Camera, 
Pertini, accogliendo il capo 
dello ' Stato nella sala della 
Lupa, aveva pronunciato un 
discorso contenente un forte 
richiamo alla Costituzione. 
della quale ricorre tra breve 
il 25° anniversario, e alla esi
genza della sua attuazione. 
Egli ha detto che la Camera 
ha offerto la prova di essere 
degna della fiducia degli elet
tori per l'elevatezza dei dibat
titi e per il « civile e indispen
sabile confronto tra maggio
ranza e opposizione». « Noi 
siamo consapevoli — ha detto 
11 presidente della Camera — 
che non possiamo accontentar
ci di una democrazia formale, 
ma che dobbiamo con le rifor
me contemplate dalla Carta 
costituzionale realizzare una 
democrazia sostanziale». Per
tini ha quindi constatato e con 
amarezza» che parecchie nor
me costituzionali «non sono 
state ancora attuate»: «dove
re nostro — ha soggiunto — 
è di adoperarci perché esse 
diventino realtà per tutto il 
popolo italiano» 

Al Senato, nel salutare li 
capo dello Stato, il presidente 
Fanfani ha ricordato alcuni 
dati sulla attività dell'assem
blea di Palazzo Madama, 
«consapevole — ha detto — 
del momento non facile che 
l'Italia attraversa». 

NELLA DC Domani s j riunì-
rà la Direzione de. Non è 
prevista una relazione impe
gnativa (parlerà Arnaud), e 
ciò viene a confermare le an
ticipazioni circa un probabile 
slittamento a gennaio di un 
confronto più rilevante. La 
sortita di Taviani, che ha sol
lecitato il Congresso de per 
compiere in quella sede una 
definitiva scelta di centro
destra, ha sollevato qualche 
reazione polemica. Vivace la 
risposta di Donai Cattin, il 
quale ha definito «rifiuto ot
tuso» alle indicazioni di Pe
rugia la singolare tesi ta-
vianea secondo cui le diffi
coltà economiche avrebbero 
origine ir nei partiti ». H leader 
della corrente di «Forze nuo
ve» ricorda a Taviani che lo 
attuale governo ha al suo at
tivo «il "fermo" di polizia, il 
"numero chiuso" come solu
zione della crisi dell'Università 
lo svuotamento dei poteri di 
controllo del Parlamento (co
me è successo per la riforma 
della RAI-TV), l'incapacità di 
creare un clima di fiducia da 
parte dei sindacati, la volontà 
di stravolgere la riforma della 
casa con un duro colpo all'au
tonomia delle Regioni ». 
• Il moroteo Morlino ha os

servato che la discussione tra 
i de « non può essere esaurita 
nella Direzione o in affrettati 
e formalizzati dibattiti parla
mentari: deve proseguire con 
le aperture che a Perugia e 
dopo si sono determinate e 
senza riprendere precostituite 
quanto fragili chiusure». 

e. I. 

Per 160 mila docenti-allievi un esame inutile 

3ggi la prova scritta 
per i prof essori 

dei còrsi abilitanti 
Gli orali ai primi di gennaio - Gli insegnanti lamentano i l no
zionismo e l'arbitrarietà delle prove finali — La posizione del 

PCI — La giusta rivendicazione dell'entrata in ruolo 

' Oggi gli Insegnanti che 
hanno frequentato 1 corsi abi
litanti speciali sostengono la 
prova scritta. All'inizio si era
no iscritti ai corsi circa 160 
mila docenti: quanti ne siano 
arrivati alla prova Anale non 
è ancora noto, ma probabil
mente si tratta della grandis
sima maggioranza. Terminate 
le lezioni il 5 novembre, l'esa
me scritto è stato ritardato 
e rinviato più volte dal mini
stero della Pubblica Istruzio
ne, sicché adesso ci si ritrova 
a ridosso delle vacanze nata
lizie, a quasi 45 giorni dal
l'ultima lezione. Per aggiun
ta, a causa dello spostamento ? 
delle date, gli orali andranno 
a finire a gennaio, con ulterio
ri complicazioni sia per l'an
damento regolare delle lezio
ni (gli insegnanti-allievi « sa
ranno tentati di impegnarsi 
di meno nel fare lezione, 
preoccupati, giustamente del 
resto, della propria prepara
zione per la prova orale), sia 
per l'apertura della seconda 
mandata del corsi abilitanti 
(quelli normali), a loro volta 
ritardati, con grave disagio 
per i neo laureati in attesa 
dell'abilitazione. Il sindacato 
scuola CGIL ha già protesta
to per questo ritardo, e ha 
anche denunciato la decisio
ne esplicitamente espressa in 
una recente circolare mini
steriale, che vieta l'apertura 
degli orali al pubblico. 

Quello di oggi, comunque, 
è un esame particolarmente 
Irrazionale, che nasce dalla 
confusione e genera confusio
ne. Un esame che da una 
parte umilia i partecipanti, 
già docenti che da anni in ge
nere insegnano la materia per 
la quale oggi debbono sotto
porsi all'esame scritto, e dal
l'altra rischia di provocare in
giustizie gravi. Basti solo pen
sare alla diversità dei meto
di di valutazione che verran
no adottati dalle singole com
missioni ed alla disparità de
gli scritti di stamane, alcuni 
risultato di seri e approfon
diti lavori di gruppo, altri 
frutto di una preparazione af
frettata la cui resDonsabilità 
non risale il più delle volte, 
ai singoli, ma al modo come 
i corsi si sono svolti. Né pur
troppo si può escludere che. 
proprio per l'impostazione 
della prova di oggi, vi siano 
casi per i quali si è fatto ri
corso a contributi esterni. 
Insomma, un groviglio disor
ganico e farraginoso ma so
prattutto inutile e in parec
chi casi addirittura dannoso. 

Il PCI si è battuto perchè i 
corsi abilitanti « segnassero 
realmente l'avvio di un nuovo 
modo di preparazione e reclu
tamento degli insegnanti », 
basato sulla serietà dei con
tenuti e dell'impostazione di
dattica e pedagogica, su una 
organizzazione fondata sul la
voro di gruppo e sulla ricer
ca. Quest'impostazione esclu
de evidentemente qualsiasi ti
po di esame finale scritto se
lettivo, non già perchè si deb
bano abilitare insegnanti che 
non sanno insegnare, ma per
chè, al contrario, corsi seria
mente impostati e seriamen
te organizzati non avrebbero 
nessun bisogno di ricorrere 
ad una forma di accertamen
to, come appunto la prova 
scritta individuale di oggi, 
che non ha alcun valore cul
turale e professionale. 

Persino il Corriere della 
Sera ieri è stato costretto ad 
ammettere, raccogliendo le 
voci di insegnanti, di uomini 
di cultura, di dirigenti sinda
cali, che le prove di oggi, co
me del resto tutta l'imposta
zione dei corsi abilitanti spe
ciali. sono assurde e inutili. 
Lascia però dubbiosi l'obiet
tivo reale di questo sdegno del 
Corriere contro i corsi abili
tanti definiti «proposta pue
rile e minchiona»: è almeno 
strano infatti che nel tanto 
spazio dedicato all'argomen
to il giornale milanese non 
dedichi neppure una riga a 
chiarire che, se 6 vero che 
questi corsi sono mal pensa
ti e peggio realizzati e che 
ancor più criticabili sono gli 
assurdi esami finali, è altret
tanto vero che non è certo ai 
vecchi concorsi di abilitazione 
che si deve tornare per qua
lificare e aggiornare i docenti. 

Per i quasi centosessanta 
mila insegnanti che oggi so
stengono l'esame scritto vi è 
inoltre, preoccupante, la pro
spettiva quanto mai incerta 
del futuro professionale. Il PCI 
ha chiesto che, «conseguita 
l'abilitazione, venga garantita 
a questi insegnanti la rapida 
immissione nei ruoli, anche 
ricorrendo al ruolo in sopran. 
numero, in attesa del necessa
rio ampliamento organico ». 
Vi è infatti il pericolo, come 
denuncia il PCI in un suo 
documento, che «il consegui
mento dell'abilitazione diven
ti un obiettivo del tutto illu. 
sorio se conduce all'inserimen
to in graduatorie destinate ad 
essere esaurite in tempi 
lunghi ». 

Al di là della prova di oggi, 
del giusto sdegno che essa su
scita nei singoli insegnanti 
per l'umiliazione e l'ingiusti
zia a cui devono sottostare, vi 
è la prospettiva della prose
cuzione della lotta organizza
ta che i 160 mila studenti. 
insegnanti hanno già comin
ciato a condurre durante I 
corsi. Una lotta Immediata 
per la pubblicità degli orali e 
per la rapida immissione nei 
ruoli e una lotta a più largo 
respiro per il rinnovamento 
della scuola, per la sua de
mocratizzazione. 

rn. m. 

Presenti delegazioni di tutta la Toscana 

PISA : IN CORTEO STUDENTI 
DI ISTITUTI PER GEOMETRI 

" La manifestazione organizzata per rivendicare il 
diritto al lavoro e per bloccare il disegno di leg
ge che prevede un corso abilitante di due anni 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 19. 

Delegazioni di studenti de
gli istituti tecnici per geome
tri delle città della Toscana 
hanno dato vita stamane a Pi
sa ad una forte e combattiva 
manifestazione. Hanno voluto 
concretizzare con un corteo, 
nel contatto con la gente, con 
gli altri studenti, con gli enti 
locali, le loro rivendicazioni 
per una piena e reale quali
ficazione professionale, per il 
diritto al lavoro, per imporre 
il blocco di un disegno di leg
ge che — se fosse approva
to — costituirebbe una nuova, 
grave remora alle loro già pre
carie prospettive di occupa
zione. 

Più di mille sono venuti con 
cartelli e striscioni da Lucca, 
Livorno, Grosseto, Empoli, Sie
na, Pistoia, Arezzo. Massa, da 
altri istituti di città toscane. 
E' stato un appuntamento im
portante, dopo il convegno di 
Grosseto, per dare dimensio
ne nazionale e unitaria alla 
loro lotta. 

Hanno scioperato in tutti 
gli istituti per geometri della 
regione e si sono radunati nel
la nostra città per proseguire 
con maggiore forza e incisi
vità quella lotta che portano 
avanti da circa tre anni. Par
tendo da piazza S. Antonio 
hanno percorso in corteo le 
principali vie cittadine dando 
vita ad un serrato volantinag
gio. a Diritto allo studio — di
ritto al lavoro»: questo il 
cartello più ricorrente nel cor
teo, la rivendicazione che 
compendia tutta la vicenda 
dei nuovi geometri che vedo
no in grave pericolo il loro di
ritto ad uno sbocco qualifi
cato nella produzione, dopo 
cinque anni di studi e di sa
crifici. E' la vicenda cioè del
le migliaia di giovani diplo
mati (non solo della Tosca
na ma di tutto il paese) alla 
vana ricerca di una prima oc
cupazione, che non solo viene 
rifiutata dalle attuali struttu

re economiche (le aziende 
che non assumono, gli uffici 
che impiegano geometri con 
mansioni non qualificate), ma 
ora anche compromessa dalla 
istituzione di una specie di 
« corso abilitante » di due an
ni. Sarebbe un tirocinio (alle 
dipendenze di un professioni
sta), per abilitarsi all'eserci
zio della professione; mentre 
di fatto in concomitanza di 
questa manovra, viene chiusa 
l'iscrizione all'albo del geome
tri. « Rifiutiamo i due anni di 
tirocinio »; « tirocinio uguale 
sfruttamento »; « no al corpo
rativismo dell'albo ». Questi 
alcuni dei cartelli dove si 
chiede che la legge venga bloc
cata, che venga riformato tut
to il carattere arretrato e cor
porativo delle istituzioni di 
questa professione. • Ma si 
chiede soprattutto 11 pieno di
ritto al lavoro. «Rifiutiamo 
ogni forma di sfruttamento 
e di arretratezza sociale da 
parte degli ordinamenti cor
porativi »: una indicazione 
che testimonia una presa di 
coscienza del valore di una 
battaglia unitaria e di massa 
per il rinnovamento della 
scuola e della società. 

Lotta che trae vigore e capa
cità di successo dal collega
mento con le altre compo
nenti della scuola, con le for
ze sindacali. Non a caso gli 
studenti degli istituti per geo
metri hanno voluto oggi scen
dere in piazza con una mani
festazione - pubblica, mentre 
sono in corso assemblee con 
gli insegnanti e i ragionieri, 
dibattiti con amministratori 
di enti locali, alla ricerca di 
un collegamento operativo di 
lotta per impostare la batta
glia prima di tutto su un pia
no generale e nazionale e per 
collegarla a quella che viene 
portata avanti nel paese per 
il rinnovamento della scuola, e 
per un nuovo sviluppo che as
sicuri lavoro e dignità alle mi
gliaia di giovani che escono 
dagli istituti professionali. 

s. m. 

PISTOIA 

PROTESTA UNANIME PER 
L'ATTENTATO FASCISTA 

Lanciata una bomba contro l'auto del sindaco - Prese 
di posizione di Pei, Psi, Pri, Psdi, De e Cgìl, Cisl e UH 

Riforma delta 

pubblica amministrazione 

Il governo 
tenta di 
eludere 

il giudizio 
del Parlamento 

Alla commissione Interni del 
Senato è ripreso, ieri pomerig
gio. Io scontro sulle linee della 
riforma della pubblica ammini
strazione, che il governo An
dreotti vorrebbe attuare tramite 
« delega legislativa > nonostante 
abbia dato — specie col decreto 
sull'alta dirigenza — ampia di
mostrazione dell ' indegno uso 
fatto di tale strumento. 

Il governo ha chiesto una pro
roga della delega per un pe
riodo pari a sei mesi dall'appro
vazione della legge. I democri
stiani si propongono di conce
dere un periodo di durata tripla, 
18 mesi. 

L'altro punto, molto perico
loso, e da noi già denunciato, 
concerne le aziende autonome. 
Un emendamento de ne prevede 
genericamente il riordinamento, 
e, senza dettare princìpi diret
tivi chiari e precisi, autorizza 
il governo a creare nuove 
aziende qualora, ad avviso del
l'esecutivo. ciò si palesasse op
portuno. 

Su analoghi binari si muove 
la proposta relativa al riordi
namento delle strutture e delle 
competenze degli «organi con
sultivi > dei ministeri e delle 
aziende autonome, anche se vi 
sì precisa che non dovrà esserci 
aumento di personale. 

Un ultimo dato da segnalare: 
l'obiettivo di svuotare le Regioni 
dei loro poteri di intervento 
nella riforma della pubblica am
ministrazione. I comunisti, in
vece, puntano a esaltarne il 
ruolo nel quadro di una visione 
unitaria dell'intervento del Par
lamento e delle Regioni stesse. 

PISTOIA, 19 
Ancora nessun esito delle 

indagini della polizia sulla 
bomba lanciata l'altra sera 
contro l'auto del sindaco né 
sono stati trovati elementi suf
ficienti per l'identificazione 
dei responsabili. La bomba è 
stata lanciata lunedi notte, 
verso le 23,30 contro la mac
china del sindaco di Pistoia, 
posteggiata davanti al porto
ne di Palazzo Marchetti men
tre nell'interno, alla presenza 
di tutte le forze politiche, si 
svolgeva la seduta del Con
siglio comunale. L'autista, ac
corso a spegnere un principio 
di incendio, è rimasto ustio
nato al viso e alle mani. 

Tutti I componenti del Con
siglio sono scesi nella strada 
appena udito lo scoppio dello 
ordigno e, poco dopo, una fol
la di cittadini si è radunata 
per esprimere il proprio dis
senso a questo atto di stile fa
scista. 

Dalle prime risultanze sem
bra che la bomba sia stata 
lanciata da un'auto in corsa. 
Quando, dopo mezz'ora di In
terruzione, il Consiglio comu
nale è tornato a riunirsi, 11 
sindaco ha letto un documen
to del Comitato di quartiere 
di Pistoia centro che, venuto 
a conoscenza del grave atto 
fascista, ha espresso la sua 
condanna e la sua disponibili
tà per tutte quelle iniziative 
che il Consiglio comunale In
tenderà prendere In propo
sito. 

I gruppi consiliari di PCI, 
PSI, DC, PSDI e PRI, nello 
affermare che «è palese il 
marchio fascista dell'attenta
to» hanno invitato la citta
dinanza a manifestare lo sde
gno e la volontà di difesa del
le istituzioni repubblicane. 

Dello stesso tenore il docu
mento unitario della sezione 
aziendale del PCI-PSI del Co
mune, e la presa di posizione 
dei sindacati dipendenti co
munali di CGIL. CISL e 
UTL. 

Tutti i dtputali comunisti 
seno tenuti ad «tserc pre-
tenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di «Mi-


